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torio di | berare. riflettenti l’esercizio del primato ecclesiastico | nessuna religione; in verun secolo a loro pro- aralilanto bear matimtggtini. ro rioni io ddt dibttorato ia 
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ac ’ G: il'titolo : La libertà della Chiesa e' gli-*Stutî 


i di vita 
lo credo 


Noi non,ci .lusinghiamo. nella «speranza 
che la presente sessione parlamentare possa 
essere feconda’ dilgrandi lavori ;' ma sti- | 
meremmo chò la sia interamente perduta; | 
se fra quindici giorni. î deputati non sono 
al..loro posto ,. perchè: ciò «che. non», fanno ' 
Quest’anno.ia Firenze‘non: possono credere 
di ‘farlo a vRomia:' + - ; 

D'altronde, e’ è un iitipegnò non’ solo 
del ministero, ma del Parlamento ,e. della 
nazione, di. accordare, al; Papa; lev debite 
guarentigie (edi inaugurare: il regno della 
libera Chiesa. L'obbligo che l'Italia ha as- 
sitio ècosì sòlenne, ché mion ‘può venir 
in mente di alcuno di passarci sopra. Ci 


partito. (Edi .loro;. ragionamenti e..le notizie 
che ci porgono, meritano di essere conosciuti. 

In Curia romana; essi osservano, ogni fo- 
restiero suddito spirituale al Papa può essere 
ammesso a far carriera, sicchè. incominciando 
dai cardinali e scendendo dalla prelatura sino' 
agli ultimi uffizi, vi si scorgono or più or 
meno individui pervenuti dai' vari ‘paesi della 
cristianità. Morendo questi, ciò che lasciano 


{ ‘passa ordinariamente ai loro consanguinei; ep- 


| però già da questo lato il denaro proveniente 
talla Curia dall'estero, Je eredità vel ritornano. 
| Anche il Papa, soggiungono;.. ben. sovente 
‘non. è romano, e talvolta. neppure! italiano, 
| Sicchè se fa dei risparmi sui/. proventi: delle 
«\propine destinate ; alla- sua, personale +cas- 
) ciò. va-in aumento del suo: patrimonio 

privato, ed alla di lui morte passa per lo più 
‘ alla patria de’ suoi congiunti. 


Ro 


Uniti (Numeri 140, 414, 146, 424 436,466; 
474, 182,487 e 194) ;‘evche molti qui de- 
sidererebbero di veder. ristampate» fo mi li- 
miterò pervora a ricordare: come esse conten- 
gano uno studio completo ‘e. coscienzioso di 
molti tra gli elementi, senza dei quali: l’Italia; 
e meno ancora la restante Europa; potrà mai 
vantarsi di aver saputo. combinare la. perfetta 
libertà della Chiesa cattolico-tomana ‘ coll’ im- 
possibilità al.sue clerò di randersi forimil'abile 
allo Stato: ” è 
SA, Ge Benténni. 


_1ee\e “ sr... 


A Roma, come vediamo” daî giornali, si ‘ac- 
cusa ib municipio‘ div none aver. prevedato e 
provveduto a tempo al riparo di quest’ ultima 
inondazione. Non sappiamo se l'accusa sia 


di alleviare i mali che ne aflliggono, vi affretta- 
ste confortarti della vostra ‘augusta presenza, 

Queste circostanze però tolgono a noi il modo 
di accogliervi con le dimostrazioni:di giubilo, che 
il fausto avvenimento del vostro solenne ingresso 
nella capitale a noi suggeriva; ma rimane in noi 
vivo desiderio di compierla allorchè yerrete con 
miglior agio ad onorate di vostra più lunga di- 
mora ‘questa città divenuta per sempre vostra, e 
che vi timarrà sempre devota è fedele. 


Ecco , scrive. la. Nuova Roma del 4°, gen- 


naio, le parole. pronunziate da S..M. il Re, |; 


ricevendo gli ufficiali. superiori della. guardia 
nazionale : ) ; 
Signori, i 
Io ringrazio i romani della cordiale ate 


atcoglicnza © 


che mi hanno fatto, & ché ni ha“viviménte col- 
pito. Finalmente siamo a Roma: ed io l’ho tanto 
desiderato. Ora nessuno ce la toglierà. Il gran 


riososutcesso;chè ne»fula ricompensa. © 
L’artiglièria si è'\portata ammirabilmente:-_ 
La fanteria, dopo. aver mostrato: della solidità 
nelle sue posizioni sotto; il fuoco del nemico, fece 
prova del maggior vigore quando ricevà l'ordine 
di assalire da vicino. I mobili €d i mobilizzati, 
‘iguorriti ogni giorno dallè marcie è ‘dai combatti- 
e hanno ‘mostrato ché st può’ fat daleold' su 
oro. SL 4 
Alcuni giorni di riposo, meritati ‘da glorio la- 
vori, ‘faranno dimenticar presto le’ privazioni! ed 
i rigori della temperatura, - sopportati.. con rasse- 
guazione, Penetriamoci., del, pensiero che queste 
dure prove ci sono imposte per la salvezza della 
patria. pista Sa 
Il géneralé in capo ‘hà consfafato ‘che alcùni 
uomini, in piccol numero, difuenticando'i loto do- 
vétî, si sono sbandati’ primttt e' d6po 1a'bAttaglia 
sSafannò datiesenipi’ severo cv ti lo 
Il generale, comandante in capo 
Farpnense. 


non Sa 
fi la Corrispondenza Havas di Pa- 
rigi del 22 


— « Abbiamo indicato sino da ieri i punti 
principali del combattimento . della. giornata 
del 24 dicembre. Il rapporto ufficiale sui ri- 
sultati della lotta ed i particolari che ripro- 
duciamo più lontano ci dispensano dal ripar- 
lare qui del carattere soddisfacente del prin- 
cipio della campagna. Decisamente , le nostre 
itruppe di linea e della guardia nazionale hanno 
dappertutto combattuto con. ardore, e la no- 
stra artiglieria domina quella del nemico, mal- 
grado i vantaggi assicurati a quest’ ultimo da 
posizioni fortificate e scelte lungo tempo prima. 

«La notte che ha ‘seguito la lotta è stata 
tranquilla e freddissima. Alcuni colpi di can- 
“none appena furono tirati dalla parte d’Avron. 

° Dal monte Valérien al Bourgét, senza eccet- 
tuarne ‘St-Ouen e S. Dionigi, gli artiglieri dei 
forti e dei ridotti non hanno pensato , all’e- 
sempio dei prussiani, che a preservarsi dal 
gelo ed a riposarsi. 

-.. « Si notavano soltanto i segnali scambiati 
dai nostri custodi dell’Arco di Trionfo e di 
Montmartre. Da quest'ultimo punto al Moulin- 
3-Vent della Galette, una splendida Ince elet- 
trica progettata ora su Orgemont, ora su Ar- 
genteuil, illuminava il nero cielo e rivelava 
al nostro stato maggiore i movimenti delle 

«truppe di rinforzo del nemico che correva, 
senza dubbio da St-Germain ‘e da Bezonce a 
: Gonesse, a Blanc-Mesnil ed alle altre posizioni 
minacciate dal nostro primo attacco. 

« Questa mattina con grande sorpresa dei 

‘ curiosi alle colline di Montmartre, alla ViMette 
ed al Padre-Lachaise, il silenzio ha continuato 
a regnare su tutta la linea dove il cannone 
rumoreggiava ieri. Si diceva però ehe un nnovo 
attacco dalla nostra parte avesse avuto luogo fra 
Bondy e Chelles, ma alcuna notizia ‘ officiale 
‘mon è venuta a confermare la voce che de- 
Vessere accolta con riserva. Ciò ch’è positivo 

‘ è che non tarderemo ad esser padroni di tutta 
la sponda sinistra della Marna e della ferrovia 
di Strasburgo ch'è per noi di una grande im- 
“portanza. > 

La stessa corrispondenza dice : 

« Il generale Trochu che dirigeva în persona 
le operazioni militari nella giornata di ieri, 
mancò poco fosse vittima della sua intrepidità. 

‘ Giunto col suo. stato, maggiore aì dintorni di 

 Drancy, il governatore di Parigi si è trovato 
ad un tratto sotto il fuoco di una batteria ne- 
mica, che‘coperse.il piceolo drappello di bombe 
e di granate. Per un caso fortunato nessuno 
è stato ferito, Fermo sotto quella grandine di 
proiettili: , il generale. Trochu esaminò  fred- 
damente, il movimento eseguito dalle. nostre 
truppe, poi continuò. la sua via, al passo. » 


iii dA SA lf io ir ro 
IL GEN: GARIBALDI IN. FRANCIA 


. Scrivono al Movimento da Autun 24 : 

« Se la stampa italiana si ricorda ancora di 
noi, ella’ deve occuparsi e seriamente di quel 
signof Frappolli, la eui missione in Francia pare 

_ sia stata quella di cospirare contro il generale 

* Garibaldi, ‘di contrariarlo in tutti i modi, e se 
fosse possibile, di farlo credere inutile alla di- 
(fesa nazionale. So donde parte il eolpo; e voi 
pure lo saprete, voi che vivete in Italia. 

« Per farvela breve, questo signor grand’o- 
riente, recatosi a Chambéry, fece in modo che 
i due battaglioni italiani, organizzati per rag- 

‘giungere Garibaldi, si rifiutassero di venire in 
: Autun, e ciò colla promessa di paghe stranis- 
« sime agli ufficiali e soldati, e con uniformi 
«teatrali, previa l’ abolizione della odiata cami- 

gia rossa. 

. € Questi fatti, ed altri che taccio, mossero 
i a-sdegno il generale, che per la prima volta, 

dopo tante umiliazioni patite in questo bel paese 

di Francia, parlò di andarsene via; telegrafando 

a Gambetta, scegliesse tra lui e Frapolli. Orà 
sieccovi copia d’un dispaccio giunto oggi. da 
1. Bordeaux : 

| Generale Frappolli e Balliache, 

(Da comunicarsi al generale Garibaldi) 
Bordeawa, VI. 
Il'governo vuole assolutamente non contrariare 
in nulla il generale Garibaldi, ché gli presta un 
| auto prezioso. lì conseguenza i signori Frappolli 
© Balliache, sono espressamente invitati, ciascuno 
in quanto li concerne, ad evitare nei loro atti 0 
le loro parole, di fare qualunque cosa che possa 
; contraddire od imbarazzare gli ordini di Garibaldi. 

Se, giunge la menoma lagnanza da parte di Ga- 
ribaldi, il governo si vedrebbe costretto a ritirare 
ogni commissione ai signori Frappolli e Balliache; 
ma egli è convinto che questo appello al loro buon 
spirito basterà e she non avverrà alcun conflitto. 

TI9D Di Frevssiner. 


« In! conseguenza di ciò, il gelerale  tele- 
‘grafava al comandante dei: due battaglioni di 
Chambéry, di venire immediatamente in Aulun, 
traducendo un altro individuo, certo M 

— serlore nostro, é creatura del Frapolli in Cham- 
béry,. accompagnato dai gendarmi. Vedremo 
che cosa. faranno ora!que’traviati seguaci, del 
gran' padré eterno della Massoneria italiana. 

« Garibaldi telegrafò anche a Marsiglia per 
- destitùirè l’infodele: Comitato: italfano, che te- 

‘ meva il sacco al Frapolli, mandando a costui 

i mezzi chè il Gambetta” gli spediva, dietro 

, Preghiera, di, Garibaldi, per favorire l’arrivo 
dei volontari in Francia, e mettendo i poveri 
«tarrivati, nella. condizione di morir di fame, 0 

k.d° essere: imprigionati,. se non accettavano. di 
andarevad«aseriversi nella brigata Frappolli. Che 
brava: gente! Troppo hamto fatto assegnamento 
costoro sulla bontà di Garibiildi è a parecchi, 
vi so dir io, costerà salata esser venuti in 

‘Francia a cospirare. . 

1.15 6,Parliamo, d’altio. Oggi abbiamo quattor- 

‘ dici gradi sotto zeroe, dappertutto è. gelato. 


serio 


di-° 


Malgrado ciò, il generale andò in ricognizione 
fin presso a Chatean-Chinon. 

« Aspettatevi a giorni grandi novità dell’e- 
sercito della Loira. Per ora non posso dir di 
più. » 


NOTIZIE ESTERE 


là 


Un decreto del governo della difesa nazio- 
nale, in data di Bordeaux, 25, scioglie i 
Consigli generali, i Consigli di circondario e 
la Commissione dipartimentale in Francia. I 
Consigli generali verranno sostituiti da Com- 
missioni dipartimentali, il numero dei membri 
delle quali corrisponderà al numero dei cir- 
condari in ciascun dipartimento. 


Il Times del 29 hail seguente telegramma 
da Berlino, 28: 

« È stata sceperta una cospirazione fra i 
50,000 prigionieri francesi che si trovano ‘a 
Colonia, Coblenza e Magonza. Si dice ch’ essi 
volevano ribellarsi la sera di Natale, disar- 
mare le sentinelle e penetrare in Francia 
combattendo. 

« Le truppe furono avvertite ed impedirono 
lo scoppio della ribellione. 

« Molti ufficiali francesi vennero trasferiti 
dal Reno alle fortezze sulla frontiera russa. » 


La Gazzetta di Worms del 28 pubblica una 


lettera del conte Bismarck da Versailles. alla 


municipalità della città di Worms con cui ac- 
cetta la cittadinanza d’onore conferitagli da 
quella città, dalla quale togliamo i seguenti 
passi : « Nell’alto onore che mi ha dato la 
città conferendomi la sua cittadinanza d’onore, 
io vedo soltanto una prova del riconoscimento 
dei miei sforzi per la grande causa della no- 
stra patria, che mi riesce gratissima. Il nome 
dell’antica città imperiale di Worms è insepa- 
rabile dalle grandi memorie della nazione te- 
desca e dall'antica gloria dell'impero. Il de- 
Stino ulteriore ed i patimenti dell’ antica ed 
onorevole città segnano i giorni della decadenza 
e dell’umiliazione della Germania. Il vostro 
magnifico Duomo ed il nuovo monumento ram- 
menta momenti storici di grande e considerevole 
importanza perla vita spirituale della nazione. 
Che la città di Worms partecipi in un signifi- 
cato tanto cordiale, e ragionevole allo sviluppo 
della nazione tedesca, è un sintomo dello spi- 
rito che anima la nazione tedesca. Sarò su- 
perbo di appartenere a questa città come cit- 
tadino d’onore. » 


La Gazzetta di Trieste ha i seguenti di- 
spacci: 

« Vienna, 29. — Secondo la Corrispondenza 
Warrens sarebbe quest'oggi partita per Berlino 
la risposta dell'Austria all’ultimo dispaccio di 
Bismarck, ma sul contenuto della medesima 
non si verrà a rilevare nulla fino a tanto che 
non sarà giunta nelle mani di Bismarck. 

« Berlino, 28, — Dalla Francia vengono 
spedite in Germania lettere, stampate in esem- 
plari innumerevoli per la maggior parte a par- 
roci cattolici, nelle quali si eccita ad; agitare 
in favore della pace senza cessione dell’Alsa- 
zia e della Lorena. La chiusa suona : « Te- 
deschi! Noi stendiamo la mano alla pace, che 
ci deve riconciliare. Non vi assumete la grave 
responsabilità ‘per gli orrori d’una guerra da 
voi continuata che non ha più a scopo la di- 
fesa, bensi la conquista. Pensate che la storia 
giudica fra noi e voi e che le simpatie dei 
popoli non si rivolgono al vincitore, bensi al 
vinto. Deponiamo le armi e andiamo a gara 
negli sforzi pella civiltà anzichè pella reciproca 
distruzione. — In nome della nazione fran- 
cese. > 

« Berlino, 28. — Il governo bavarese fece 
pervenire a questo governo la sua. piena ade- 
sione al dispaccio del conte Bismarck diretto 
a Schweinitz sulle reciproche condizioni del- 
Austria e della Germania. 

€ Brusselle , 28. — Si annunzia da Parigi 
in data 28: Il governo autorizzò la Banca di 
Francia ad emettere nuove serie di banconote 
nell'importo di 2 miliardi e mezzo. 

« Londra, 28. — Si arinimeia al Times da 
Bordeaux : E P 

« Venne notificato mediante decreto che la 
posta riceve lettere per spedirle con mezzi se- 
greti a Parigi. 

« Il peso delle lettere non deve oltrepassare 
le 4 gramme, il porto-posta importerà 4 franco 
e all'indirizzo derono essere a; giunte le pa- 
role : Parigi per Moulin Allier. 

« Bukarest, 29, — Il principe di Rumenia 
indirizzò al granvisir una lettera conciliante. » 

La Freie Presse del 31 ha per dispaccio dii 
Roma che. è giunto in questa città il duca. di 
Nassau con uma. missione del futuro ‘impera: 
tore di Germania. » 


RAI Al 
{Corrispondenza particolare dell'Opistoni: 


Pr:st,, 26: dicembre. — Il: freddo è multo 
intenso ed ha già cagionato la morte di molti 
soldati. La terra; indurita, non si presta più 
ai lavori cite si volevano fare nella direzione 
del Bourget, che, del restò, si dice sia stato 
sgombrato dai prussiani. Sì fecero dunque rien 
trare le truppe, eccetto quelle clie sono ne- 
cessarie per custodire i posti avanzati e com: 
piere i lavori che possono ancora essere con- 
tinuati. Ma una nota inserita nel Journal offi- 
ciel dice che noti conviene interpretare questo 
provvedimento di -pretauzione come un& cés- 
sazione dei lavori, ed ancor meno come un 
abbandono delle operazioni, che. si vogliono 
continuare fino alla vittoria definitiva. 

Il governo dice d’aver ricevuto buone noti- 


7 
zie intorno allè condizioni degli eserciti: della’ 


provincia ; e dai dipartimenti sì anhunzia che 
vi regna un grande ardore per venire in soc- 
corso della capitale. In fin de’ conti, malgrado 
un po’ d’impazienza per la lentezza, d'altronde 
necessaria, delle operazioni, lo spirito pubblico 
continua ad essere ottimo. 

Per conservare le posizioni che abbiamo con- 
quistate sulla Marna, e per metterci al riparo 
da una sorpresa da quella parte, fu stamane 
scacciato un distaccamento di sassoni che si 
trovava alla Maison blanche, e quivi fu distrutto 
un gran muro che avrebbe potuto mascherare 
il ritorno del nemico. si 

Il pagamento dei coupons di questo semestre 
ebbe luogo come al solito. Il modo in cui il 
credito si mantiene fa onore al signor Ernesto 
Picard, ministro delle finanze. L’Electeur li- 
bre, giornale da lui inspirato, si mostra poco 
benevolo verso il signor Gambetta, che prende 
a Tours ed a Bordeaux, senza consultarlo, i 
provvedimenti finanziari, che reputa urgenti. 

Si accusa pure il sig., Picard d'essere in 
buòne relazioni colla Patrie, giornale ultra-pa- 
cifico. 

Vengono fatti importanti lavori di trincea, in 
una direzione diversa da quella del Bourget. 


—_ —_——m 


(Corrispondenza particolare dell’ OPINIONE) 


Vienna, 28 dicembre. — Due grandi que- 
stioni, una interna, l’altra estera preoccupano 
il nostro mondo politico ed attendono una so- 
luzione. Nell’interno è la questione ezeca, la 
quale è nuovamente posta all'ordine del giorno 
e sembra ormai entrare in un altro stadio. 
Incoraggiati dai tentativi di conciliazione fatti 
dal ministero Potocki, gli czechi invece di 
mostrarsi inclinati ad un accomodamentò, au- 
mentarono al contrario le loro pretese in modo 
da disgustare fino i loro più indulgenti fautori 
e da rendere impossibile ogni transazione. Ul- 
timamente uno dei loro capi più influenti, il 
dottor Rieger, ebbe però il cattivo gusto di 
indirizzarsi al cancelliere dell’impero conte di 
Beust invocando la sua intercessione a favore 
delle pretese sciocche del suo partito. Il can- 
celliere dell’impero però rispose per le rime, 
e respingendo bensì ogni ingerenza nella po- 
litica interna dell’ Austria pure dal punto di 
vista della politica estera, disse al capo partito 
czeco che il contegno dei suoi connazionali 
avvicinava quasi l’alto tradimento e che nes- 
sun ministro, nessun sincero patriota austriaco 
potrà mai prendere nemmeno in considerazione 
le pretese czeche, le quali renderebbero im- 
possibile ogni conciliazione. 

L’energica risposta del cancelliere dell’ im- 
pero fu accolta dall’ opinione pubblica in Au- 
stria con vero entusiasmo ed aumentò non 
poco la benefica influenza del conte di Beust, 
mentre gli czechi atterriti non fiatarono più 
ed incominciano ad accorgersi che la cosa non 
può andare avanti così e ‘che essi dovranno 
finalmente piegarsi. La posizione è, in conse- 
guenza di ciò, non poco rischiarata e si può 
sperare che d’ora in poi la nostra politica in- 
terna, diventerà più' chiara e spiccata e che 
là questione czeca, colle buone'o colle cattive 
Sparirà poco a poco. 

Il secondo fatto politico importante è il ten- 
fativo di avvicinamento alla monarchia austro- 
ungarica da parte della Germania. Ammesso 
pure che la posizione militare e politica della 
Germania in Francia abbia non poco contri- 
buito alle inclinazioni conciliatrici del conte 
di Bismark, pure il passo fatto dal cancelliere 
federale dimostrò che la Germania conosceva 
benissimo i vantaggi che le deriverebbero da 
una sincera amicizia colla monarchia austro- 
ungherese. Anche questa *poi conoscerà che 
un accordo amichevole fra i due Stati vicini 
non torna utile soltanto alla soluzione pacifica 
delle questioni interne dell’ Austria, ma anzi 
che sarebbe un pegno di pace per l'Europa 
intera, però prima che ci abbandoniamo a 
corpo morto agli amplessi tedeschi, la Germa- 
nia prussificata dovrà dare sufficienti prove 
che alle parole amichevoli tengon dietro anche 
i fatti. Essa dovrà abbandonare la politica fi- 
nora seguita di suscitare difficoltà interne al- 
l’Austria accarezzando ed incoraggiando Ja 
nazionalità slava. Inoltre la Prussia deve nella 
politica orientale unirsi all’ Austria; mettendo 
questa così nel ‘caso di compiere Ja sua mis- 
sione di civiltà nell’ Oriente. Soltanto allor- 
quando la Germania prussiana seguirà since- 
ramente questa strada e dimostrerà coi fatti 
la sua amicizia per noi, allora soltanto potre- 
mo accettare sinceramente la mano amica che 
ci viene offerta e si potrà sperare una bene- 
fica influenza di quest’ amicizia’ per la' pace, 
la civiltà e la libertà dell'Europa. 


ATTI UFFICIALI 


La' Gazzetta Ufficiale del 1° gennaio 
contiene : 

4. Un R. decreto dell?44 dicembre, a tenore 
del quale, a cominciare dal 1° gennaio 1874, 
la-Direzione genera'e degli archivi del Regno, 
che ora funziona in Torino, è soppressa. 

Le attribuzioni della predetta Direzionè ge- 
nerale passeranno al ministero, dell’interno, il 
quale corrisponderà direttamente cogli archivi 
da esso dipendenti. 

Gli originali delle leggi e dei Regi decreti 
di cui all’art. 8 della legge 23 giugno 1854, 
n° 1731, saranno pure dal 4° gennaio 1874 
trasmessi al ministero dell’interno, che ne cu- 
rerà la regolare classificazione, e li conser- 
verà in apposito archivio. 

2. Un R. decreto del. 15 dicembre, con il 


quale è autorizzata la vendita a Bot dl 
gelo di una casetta, già inserviente Foe 
iiel custode del bosco Valdaro Coe di Zog 
(Vicenza) coll’annesso terreno; ara den 
ai numeri 1537, 4221 rala, 4222 24 “gr 
mappa di Centrale (Zugliano) per il prezzi 


1. 170 (centosettanta). PrROROE, 
di D egaleiità per la conservasione dei 


catasti dei terreni e dei fabbricati. 


La Gazzetta Ufficiale del 2 corrente 


contiene: 

4. Quattro RR. decreti del 25 dicembre con 
i quali i collegi elettorali di Acerenza, N. ti, 
di Imola, N. 70, di Chiaravalle, N. 109, Ge 
Tropea, N. 412, sono convocali pel giorno 
gennaio 1871, affinchè: procedano all'elezione 
dei loro deputati. Occorrendo una seconda vo- 
tazione, essa avrà luogo il giorno 29 dello 
stesso mese, 

2. Un R. deereto del 20 novembre ), che 
sostituisce due nuovi articoli agli articoli 8e 
44 dello statuto della Cassa di risparmio di 
Scandiano. 

3. Elenco di nomine e disposizioni fatte da 
S. M. il Re sopra proposta del ministro della 
guerra, + 

4. Elenco di disposizioni fatte nel' personale 
dell’ordine giudiziario. 


ELEZIONI POLITICHE 
del 4° gennaio 
Firenze (4° collegio). — Mari avv. Adriano, 
voti 153, e Cipriani prof. Emilio, 6 — Bal- 
lottaggio. o 
Verona (2° collegio). — Inscritti 693, votanti 
163. Campostrini Francesco, voti 60, e Perez 
Antonio, 52. — Ballottaggio. 
Vercelli. — Cav. Luigi Guala prof:, voti 336, 
e comm. Casimiro Ara, 306.— Ballottaggio. 
p 


CRONACA DI FIRENZE 


O voi tutti che avete creduto alle carte-cor- 
rispondenze, disingannatevi ; non le avremo, o 
tutt'al più, le avranno i nostri tardi nipoti. 
Non vedendole messe in circolazione nè ieri, 
nè oggi, siamo andati alla Posta a chiederne 
conto, e ci hanno detto che tutte queste voci 
corse sulle carte-corrispondenze erano state uma 
invenzione diabolica dei giornalisti, mà' che la 
Direzione delle poste, se ha anche avuto que- 
st’idea in barlume, ‘ha bisogno di tutto. que- 
st’anno per lo meno per concretarla, trattandosi 
d’una novità grande, che sinora non è appli- 
cata che in Germania, nella Svizzera ed in al- 
tri siti. Siamo partiti mortificati per quel'gior- 
‘nalista che primo' pose in’ corso questa’ calun- 
nia e ridendo alle spalle di chi ha pensato sia 
possibile trasportare la capitale in:tre mesi. 


Oggi il registro della. Questura nulla con- 
tiene d’importante. 


Oggi (2) il sole ci ha nuovamente abban- 
donati. E quel ch’è peggio, incomincia a ne- 
vicare. 


La Direzione delle ferrovie dell'Alta Italia 
ci comunica il seguente avviso: 

Col mezzogiorno di domani (lunedì 2 gen- 
naio) viene riattivato il completo servizio dei 
Viaggiatori sulla linea Firenze-Bologna-Torino, 
a termini dell’ orario generale del 1° agosto 
1870, fatta però eccezione pei treni 57 e58, 
che rimarranno ancora sospesi, fino a nuovo 
avviso, fra Bologna e Pistoia. 

Viene pure con detto giorno ripresa l’accet- 
tazione delle merci a piccola velocità da e per 
le stazioni della linea Pistoia-Bologna-Piacenza, 
per cui restano interamente cessate le limita: 
zioni nel servizio viaggiatori e merci, portate 
dall’avviso in data 28 dicembre. 

Resta inoltre abrogato l’avviso in data 26 
dicembre, per quanto’ riguarda l’accettazione 
delle merci a piccola velocità da e per la sta- 
zione di Bologna. 


Quell'uomo veramente benemerito dell’istra- 
zione pubblica in Italia; ch?è il-prof. Giovanni 
Scavia, volle fare anche quest'anno un regalo 
ai bambini. L’anno scorso avea loro presen- 
tato un'sillabario con figure, che riuscì molto 
gradito; quest'anno fece Stampare: un saggio 
di poesie infantili (Torino; T; Vaccarino; edi- 
tore) che verranno‘ accolte’ ‘con favore, Le poe- 
sie dello Scavia sono belle di quella sempli- 
cità che si va facendo sempre'più rara’ ai no- 
stri giorni; semplicità elegante; piena di sapor 
letterario}. lontana: da' tutto ciò ch'è triviale, 
Anche la ‘stampa di questo saggio è nitida; co- 
sicchè ai bambini non; si potrebbe: regalare un 
e più utile ed: al tempo stesso: più \piace- 
vole. 


S. M. il Re, volendo dare all’ egregio Ciù- 
seppe Regaldi , professorè di storia ne” Uni- 
versità di Bologna, un ‘attéstato della sua he- 
nevolenza, gli ha di moto proprio’ conferita Ja 
decorazione di commendatore della Corona 
d’Italia, inviandogliené in pari tempo le in- 
segne, 


Oggi, martedì, alle 2 pom, nel R; 
studi superiori, il prof. A Gennarelli, 
lezione d' archeologia, tratterà. di 
memorie dell'Asia minore, 


Istituto‘ di 
; nella sna 
elle: più antiche 


Domani, mercoledì, alle 11 ant., il prof. i 
ricomincerà le sue lezioni di storia delli nr 
7 


— _—— cesti et 


di Vigevano, Lea x b xi 


L’Adriatico ‘ itato, S 
parte più meridionale ; 1° onio* 
lungo le coste 
resso il capo San 
n qualche stazione del centro 
pioggia in molti pun i 
mane ha nevicato 
forti del 12 quadrante 
41 millimetri nel mezzogiorno, 
lante. il nie. | 
centrale. I venti delle regioni 


iano ancora i nostri mari, e sono p 
certi la pioggia e la ne molte 
Temperature estreme 
Termometrogafo centigrado 


Ca 


reef 


pesa 1 lag È 
Scatarzi Vincenzo, d'anni 2 — Rossi Re 
id. 34 — Ceroni Francesto, id. 80 — Lapi | 
gero; id: 21 — Corti Elvira, id. 26 — Lorenzini 
Adele, id, 39... f 


Più, 3 bambini che non avevano ancora. ie 


morti. 


NOTIZIE Tired È FATTI VARI 


n ne 


— Il bollettino N. 102' delle rp ‘pro- 
mozioni * è' disposizioni seguite’ nell’ uffizialità 
dell'esercito annunzia questi movimenti mili- 
tari avvenuti dal 28 al 3 dicembre: fa 

Il-comando del 2° reggimento bersaglieri da 
Novara si trasferi a Milano. a 

L’ 8° battaglione bersaglieri, Novara a 
Milano; il 18°;da Napoli a Cava dei Tirreni ; 
il 19°, da Sinigaglia ad.Ancona; il 25°, da 
Santa Maria a a; il 20°, da Pisa a Par- 
ma; il 27°, da Firenze a Torino; il 3°, da 
Padova a Capua; ed il 37°, da Napoli a Mi- 
lano. , 

— Dalla Lunigiana di Sarzana del 1° gen- 
naio ‘togliamo le: seguenti! notizie: della mari. 
neria di guerra: 

La pirofregata Re di Portogallo usci dal ba- i 
cino della Spezia n° 4, ove deve, entrare la 
Messina per subire le prove di stabilità. ! 

Il comando della corvettà ad elica Vittore 
Pisùni, destinatà ‘al Giappone, fu affidato al 
cav. Lovera; capitano. di. fregata; che. avrà 
secondo il, cav. Degli Uberti, che si è già lu i 
barcato. 

Sul Volturno vennero imbarcati due affusti > 
ci cannone destinati al‘ Conte Verde, uscito dal n 

acino ‘di Genova; per lasciar to' alla im. 
missione della Venezia. Ce ci 

Col 5 gennaio,, la squadra corazzata 
così ridotta : Roma, nave ammiraglia, la pe 
cigno pedi Martino; e l'avviso Vedetta 

rincipe di' Cari in di ; 
a Napoli. Carignano entrerà in disarino 

— Nella' Lombardia del ‘40 gennaio si 1 î 
II principe: Umberto ebbe ieri il gentile Dr. 
po di far visita ad AI Manzoni; col 
quale s’intrattenne i igli 
ani e in lungo e famigliare. col- 

leri serà le LL. AA. 


e la principessa Margherita, n 
teatro ‘alla ‘Scala pe Pironi) 


ordini della’ sala) surte'; 
; " N te in 
salutavano' con Tipetuti evviva l’avigusta! 


marcia reale, 

= Nella Gazzetta. dell’ Emili 
Prati milia del 4° 

Un muratore ed uh cameri 

; riere nell: 

del 29 scorso ‘ dicembre vennero attesti Di 
«sb dai carabinieri reali) siccome îtdizioni 
mal 3 
q ll assuissintio’ del 


corrente 


— La Provinci q 4 
astanti ovincia 'di': Ferrara vdet'84 dicem: 


tati chi di trombone e chi di coltelli, aggr “i 


— Nella Gazzetta ‘fici, di 
corrente si legge + Miciale di Roma del | 


S' MO il'Ré si lè de 

= grande ufficiale visite 
principe‘ Doria, e n ; 

dell’ ordine stesso al “ge di rcommendatò | 


Wi | 
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